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Porti e funzioni 
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Introduzione 

Un porto è una struttura naturale o non naturale posta sul 

litorale marittimo o sulla riva di un lago o di un corso d'acqua, 

atta a consentire l'approdo, l'ormeggio e la protezione dalle 

avverse condizioni del mare ai mezzi marittimi.  

Ha pure la funzione di consentire e facilitare il carico e lo 

scarico di merci e l'imbarco e lo sbarco di persone. 

porto di Livorno Fonte: wikipedia 
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Introduzione 

Porto Sea side Land side 

Partenze Arrivi 

Approvvigionamento 

Export Import 

Approvvigionamento 

Distribuzione Distribuzione 

Attività 
economiche 

Flusso 
merci 

Flusso 
passeggeri 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/a/aa/Porto_ancona.jpg
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Tipologie di porti 
 

a) Porti turistici 

 terminale di trasporto passeggeri 

 cantieristica e piccole riparazioni 

 nautica da diporto 

 rifornimento 

 pesca 

 

 
Porti  
turistici 

Porti  
commerciali 
industriali 
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Tipologie di porti 
 

b) Porti commerciali ed industriali 

 terminale di trasporto merci (LO-LO e RO-RO) 

 terminale di trasporto passeggeri 

 terminal contenitori 

 crociere 

 cantieristica 

 rifornimento 

 pesca 
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Tipologie di porti 
 

c) Porti militari 

sono basi militari dove alloggia una 

forza navale e dove si possono 

effettuare anche delle riparazioni  

è a tutti gli effetti un porto 
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Funzioni di un porto 

 Terminale di trasporto 

 Trasporto persone 

 Trasporto merci 

 

 Attività economiche 

 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/1/1e/Flotte-Reunion.jpg
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Funzioni di un porto 

 Terminale di trasporto 

 Trasporto persone 

Linee di trasporto collettivo 

 

Un esempio: i collegamenti con le isole 
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Funzioni di un porto 

 Terminale di trasporto 

 Trasporto persone 

Linee di trasporto collettivo 
 

Un esempio:  

flussi di passeggeri 

in Campania 
 

 
 

Porti di Napoli e Salerno: andamento del traffico passeggeri totale 

(fonte: Assoporti 2013) 
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Funzioni di un porto 

 Terminale di trasporto 

 Trasporto persone 

 

 

 

Fonte: CDP Studio Porti e Logistica 2012 
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Funzioni di un porto 

 Terminale di trasporto 

 Trasporto persone 

Linee di trasporto collettivo 

 

Un esempio: Il Metrò del mare 

   7 linee 

 22 comuni 

 200 mila pass./anno 
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Funzioni di un porto 

 Terminale di trasporto 

 Trasporto merci 

Linee del trasporto merci 
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Funzioni di un porto 

 Terminale di trasporto 

 Trasporto merci 
Possibili funzioni del porto rispetto alle catene logistiche in cui è 

inserito 
 
     Rispetto ai traffici marittimi prevalenti, un terminal container 

si classifica in: 

 import/export 

 transshipment 

 

Rispetto alle relazioni con il territorio: 

 regional 

 gateway 
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Integrazione a scala globale  

ALGECIRAS NAPOLI 

TRIESTE 

rotte deep-sea 

servizi feeder 

porto di 

transshipment 

porti  

import-export 

regional 

gateway 

• Processi di integrazione funzionale (orizzontale e verticale) 

e economie di scala nel mercato mondiale del trasporto 

container: 

Integrazione a scala globale  
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Funzioni di un porto 

 Terminale di trasporto 

 

 Attività economiche 

 Nautica da diporto 

 Crociere 

 Cantieristica 

 Pesca 

 Rifornimento 

 Rimessaggio 

 Deposito e raffinazione 

 Terminal merci 

 Servizi Generali 
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• Attività economiche 

– Servizi generali 

 

 

 

Funzioni di un porto 

 Servizi alla Navigazione 

  - Corporazione dei Piloti del Porto 

  - Società di rimorchio 

  - Gruppo Ormeggiatori 

 Servizi Vari 

   - Security 

   - Pulizia specchi acquei 

   - Pulizia banchine e piazzali 

   - Vigilanza privata 

   - Manutenzione mezzi meccanici containers 

   - Ritiro rifiuti di bordo 

   - Forniture navali 

   - Servizio idrico 
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Porti e traffici marittimi 

in Italia 
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Introduzione 

 

• 263 porti in Italia 

• oltre 400 km di accosti 

Fonte: CDP Studio Porti e Logistica 2012 
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Introduzione 

Fonte: CDP Studio Porti e Logistica 2012 

Approfondimenti 
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• Le reti core e 

comprehensive sono 

state introdotte nel 

2012 in ambito 

europeo attraverso la 

linee guida per lo 

sviluppo delle reti di 

trasporto trans-

europee TEN-T 

Core e 

Comprehensive 

network 

26 

I trasporti marittimi 

Un settore chiave per il Sistema Paese: 

• circa 480 milioni di tonnellate trasportate nel 2010 

• 9.755.691 TEU in totale 

 

Contenitori
15%Rinfuse liquide

48%

Rinfuse solide
20%

Ro-Ro
11%

Altro carico
6%

la totalità delle 
importazioni di petrolio 
avviene via mare, il gas 
quasi tutto via condotte 

55 rotte (35 nazionali e 20 
internazionali) nel 2010, 
per 5 milioni di tir/trailer 
e 800.000 metri lineari di 

carico 

9.7 milioni di TEU 
movimentati dai porti 

italiani nel 2010 
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Flussi di passeggeri e merci in Italia 
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flussi di passeggeri e merci in Italia 

 

 

 

Fonte: CDP Studio Porti e Logistica 2012 
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Fonte: CDP Studio Porti e Logistica 2012 

I trasporti marittimi 

• Quella marittima è la principale modalità utilizzata nel 

commercio con l’estero 

• L’Italia trasporta via mare il 79% dei suoi traffici in import e 

l’83% di quelli in export 

 

… il settore interportuale 

italiano è una best practice 

europea e presenta potenziali 

aree di sinergia con molti porti 

… 

30 

I porti e la logistica 
Approfondimenti: connessioni porto/interporti 
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… ma i casi di effettiva 

integrazione sono 

scarsi 

31 

I porti e la logistica 
Approfondimenti: connessioni porto/interporti 

Crisi della ferrovia: 

• mentre in Germania la quota modale 

ferroviaria è in continua ascesa (record 

ad Amburgo nel 2010), in Italia dal 2006 

al 2009  il traffico container via ferrovia 

ha registrato un calo del 36%  

• anche la quota di mercato della ferrovia 

ha subìto un crollo continuo e 

progressivo passando dal 23% al 15% 

(contenitori inoltrati via ferrovia sul 

totale dei container in import-export 

• crisi delle manovre ferroviarie in porto 

2006 2007 2008 2009

movimentazioni porti 

italiani al netto del 

transhipment (M TEU)

5,24 5,50 5,61 5,01

inoltro via ferrovia             

(M TEU)
1,18 1,10 1,10 0,75

quota di mercato ferrovia
23% 20,0% 19,6% 15,0%

Fonte: LOGICA (2010) 
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La portualità italiana nel 

contesto  

Euro-Mediterraneo 
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36 
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• Flessione dei traffici container in Italia e 

su scala globale 

 

 

 

 

 

• In confronto ai trend mondiali, l’Italia 

pare aver anticipato la fase di flessione 

del 2008 (-0,6% contro il +4,3% 

mondiale) e non aver colto in pieno i 

primi segnali di ripresa del 2010 (+2,5% 

contro il +12,3% a livello mondiale); 

• la logistica del container è la vera attività 

a valore aggiunto: 

 

 

 

I porti e la logistica 
Approfondimenti: container 
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I porti e la logistica 
Approfondimenti: container 

CDP Studio Porti e Logistica 2012 
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I porti e la logistica 
Approfondimenti: il ruolo dei porti italiani nella UE 

e nel Mediterraneo 

Tema della over capacity (o della capacità mal distribuita per errori di 

pianificazione): 

• numerosi e diffusi piani di sviluppo di nuovi porti e terminal container: 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Ocean Shipping Consultant stimava prima della crisi un calo del livello di 

saturazione dall'83 al 78% nel Mediterraneo occidentale nel periodo 2005-

2015, grazie soprattutto ad un elevato fattore di crescita della capacità 

• anche per l’Italia, pur a fronte di incrementi di capacità previsti inferiori, si 

stimava capacità residua disponibile (livello di utilizzo pari all’82% contro il 

75% del 2005) 

Fonte: ESPO (2009) 

Spunti di riflessione 

• Non ha più senso fare confronti in TEU tra singoli porti, bisogna 

invece ragionare per cluster e in particolare per “regioni gateway” 

multiporto piuttosto che su singoli porti gateway.  

• Le regioni gateway sono elementi fondamentali per creare sinergie e 

economie di scala anche a terra (nei trasporti, nei servizi logistici, 

nell’accessibilità verso mercati vicini e lontani).  

• I porti del nord hanno un vantaggio competitivo fortissimo su questo; 

anche i porti del nord Italia (ovest e est) in parte ragionano su questo 

aspetto.  
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Gateway clusters in Europa 

Gateway clusters in Europa 
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Le prospettive del 

mercato globale e le 

sfide del futuro 

44 

La geografia economica del mondo cambia rapidamente: 

 

 

 

 

 

 

 

Le nuove economie 

• Il PIL mondiale nel 2011 cresce del 3,9% (meno del 5,3% 

fatto registrare nel 2010) 

• È il PIL dei Paesi emergenti a crescere: in modo 

sostanziale: Asia, America Latina, Medio Oriente, Nord 

Africa ed Africa Sub-Sahariana crescono tra il 4 e il 6% in 

più rispetto all’area Euro 
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CDP Studio Porti e Logistica 2012 

Le nuove economie 

46 

La sfida ambientale 

La sfida ambientale: 

• rinnovamento della flotta 

– navi multiscafo 

– indici operativi di progetto che supportino la compatibilità 

con le normative ambientali 

• push policies (discussioni in corso) 

– tassazione del miglio, delle importazioni ecc… 

Fonte: IMO Fonte: Dalsoren et al. (2010) 

Il numero di viaggi sulle 

rotte mondiali tra 2000 e 

2010 è cresciuto del 33%, 

con aumenti concentrati in 

zone antropizzate 
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Il ruolo del Mediterraneo 

PANAMA 

SUEZ 

Impatto del Canale di Panama 

Rete globale 

di servizi 

Source:  Containerization International, December 2006 

Scenari di sviluppo con l’espansione del 

Canale di Panama nel 2015: 

• transito di navi fino a 12.500 

TEU; 

• ristrutturazione del network dei 

servizi mondiali (a partire da 

quelli tra Asia e Nord America); 

• sviluppo dei porti di puro 

transhipment 

Asia 

N.Eur 
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Sviluppo del trasporto a lungo raggio su ferrovia 

Vantaggio nel servire le aree interne del Paese 

50 

La governance dei porti 

italiani 
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La legge 84/94 

La legge 84/94 ha profondamente modificato gli assetti 
organizzativi dei porti italiani e rappresenta l’attuale 
normativa di riferimento. 

In primo luogo, l’art. 4 classifica i porti italiani in categorie e 
classi secondo la seguente ripartizione: 

 categoria I: porti destinati alla difesa militare e alla 
sicurezza dello Stato; 

 categoria II: porti commerciali. 

I porti commerciali sono a loro volta suddivisi in:  

 classe I: di rilevanza economica internazionale;  

 classe II: di rilevanza economica nazionale; 

 classe III: di rilevanza economica regionale ed interregionale. 

 

Questa classificazione ha rilevanza anche alla luce della riforma del 
Titolo V della Costituzione e dell’assegnazione alle Regioni di 
competenze specifiche in materia di trasporti (ad es.: piano della 
portualità della Regione Campania). 

 

La legge 84/94 

L’aspetto innovativo di maggior interesse della legge 84/94 è 

rappresentato dall’esplicita separazione tra lo svolgimento delle 

operazioni portuali (funzioni esecutive) ed i compiti di controllo ed 

indirizzo delle attività portuali (funzioni di regolazione). 

A questa differenziazione di funzioni corrisponde anche una 

separazione tra tra chi deve effettivamente svolgere le operazioni 

portuali e chi deve invece pianificare lo sviluppo strategico/tattico 

del porto e verificare il corretto svolgimento delle attività portuali 

stesse. In particolare si individuano due tipologie di soggetti: 

 

 

 

 

 

le funzioni di regolazione sono svolte dalle autorità portuali e 

dalle autorità marittime (artt. 6 e 16 della legge 84/94); 

le funzioni esecutive sono svolte da operatori portuali e/o 

imprese portuali (artt. 2 e 20 della legge 84/94) 
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Le 24 autorità portuali italiane 

• Condizione necessaria è un 

traffico merci non inferiore 

a 3 milioni di tonnellate 

annue o a 200.000 teu 

 

• le autorità portuali possono 

dare in concessione le aree 

demaniali e le banchine per 

l'espletamento delle 

operazioni portuali.  

La legge 84/94 

Le imprese portuali sono i soggetti preposti all’esecuzione 
delle operazioni portuali. Dal punto di vista normativo (artt. 16 
e 18 della L 84/94) si possono identificare due tipologie di 
imprese portuali, a seconda che siano dotate o meno di una 
concessione di aree demaniali o banchine per l'espletamento 
delle operazioni portuali. 

Dal punto di vista operativo è invece possibile identificare: 

 

 

 

 

 

 

In quest’ultimo caso si parla di terminalisti.  

imprese che svolgono solo una parte delle operazioni 
portuali; 

imprese specializzate nell’offerta di tutto il complesso 
delle operazioni di movimentazione delle merci 
(scarico/carico, stoccaggio, avviamento al trasporto 
terrestre). 
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Il rimorchio, il pilotaggio, l’ormeggio e il battellaggio sono 

caratterizzati dalla presenza di un solo operatore per porto.  

 

Tale esclusiva è motivata dalla natura di servizio pubblico di servizi 

tecnico-nautico, nonché, in alcuni casi, dalle caratteristiche tecniche 

ed economiche del servizio che impedirebbero lo svolgimento 

ordinato e redditizio delle operazioni da parte di due o più imprese 

nel medesimo porto (monopolio naturale). 

 

I servizi terminalistici e portuali possono invece essere erogati in 

regime di concorrenza da diverse imprese. La legge impone 

all’autorità portuale di fissare un numero massimo di operatori in 

relazione a problemi di efficienza operativa, sicurezza e congestione 

del sedime portuale. 

 

Ciò pone spesso problemi di effettiva realizzazione di principi 

concorrenziali. 

La legge 84/94 

Le criticità chiave a valle della 84/94 

– Mancanza di visione di sistema nazionale e municipalismo 

portuale 

 

– Lungaggini burocratiche e normative su escavi/dragaggi, 

assenza di armonizzazione a livello Euro-Mediterraneo 

 

– Autonomia finanziaria dei porti (trasferimenti incerti e 

variabili che impediscono la programmazione) 

 

– Tariffe dei servizi obbligatori portuali 

 

– Manovre ferroviarie 

 

– Assenza di visione dei sistemi integrati porto-retroporto 
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• quattro cluster molto sviluppati: 

– nord tirreno, nord adriatico, sistema campano e sistema pugliese 

– 24 autorità portuali 

• concorrenza aperta in tutti i settori (container, RoRo, rinfuse, crociere) 

in tutti i porti (o quasi) 

Il municipalismo portuale 
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• Savona/Vado, Genova e La Spezia sono in concorrenza sul 

mercato container 

– Diversi terminalisti, compagnie container in concorrenza 

• In parte hanno mercati di sbocco non totalmente sovrapposti, 

ma non vi è integrazione e finalizzazione degli investimenti per 

creare effetti moltiplicatori 

• Nonostante le difficoltà delle linee ferroviarie, La Spezia 

movimenta il 50% dei container via ferrovia ed è in forte 

crescita 

• Genova invece soffre la saturazione e le prestazioni del valico 

dei Giovi  

• … la somma dei progetti di sviluppo arriva a 7 milioni di TEU, 

con un tasso di overcapacity pari a quello oggi osservato nei 

porti del Northern Range 

 

Il municipalismo portuale: nord Tirreno 
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• I porti del Nord Adriatico da Ravenna a Koper sono i primi a 

provare a ragionare insieme…  

 

Il municipalismo portuale: nord Adriatico 
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• … però continuano a farsi concorrenza in tutti i settori 

• Nel traffico container Venezia, Monfalcone, Trieste e Koper 

avevano al 2012 progetti di sviluppo di capacità che avrebbero 

portato l’offerta a quasi 6 milioni di TEU, contro i 3 che al 

massimo si avranno al 2020 (oggi siamo attorno a 1.3 MTEU!) 

• Koper è molto avvantaggiato sia per la ferrovia (quota 

superiore al 60%) sia soprattutto per le tasse portuali e per le 

manovre molto più economiche che in Italia 

• Venezia e Trieste competono anche nel segmento Ro-Ro, dove 

si contendono le linee da/verso la Turchia 

 

Il municipalismo portuale: nord Adriatico 
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• Il cluster campano è fermo da 10 anni come traffici container 

Il municipalismo portuale: Campania 
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Il municipalismo portuale: Campania 

Nuovo terminal container 

(darsena levante e 

darsena petroli) 

Nuovo 

terminal 

ferroviario 

Nuova viabilità 

ferroviaria di 

raccordo 
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La riforma della 84/94 

Punti cardine della riforma 

– revisione della classificazione dei porti, superando il 

riferimento a criteri  puramente quantitativi 

– riconoscimento di un sistema portuale nazionale e di uno 

spazio di ampia autonomia per i porti di interesse regionale 

– snellimento delle procedure di realizzazione delle opere 

portuali 

– revisione della procedura di nomina del presidente 

dell’autorità portuale 

– ripartizione delle competenze tra autorità portuale e 

autorità marittima 

– concessione di aree e banchine per lo svolgimento delle 

operazioni portuali 

– … 


